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Data: 27.04.2016

Soggetto: ADSI

Della Gherardesca nuovo presidente Adsi

14:22 (ANSA) - ROMA - Gaddo della Gherardesca il nuovo Presidente Nazionale

dell'Associazione Dimore Storiche Italiane - Adsi per il triennio 2016/2019.

Sessantasei anni, fiorentino e appartenente a una delle pi antiche famiglie toscane,

succede nell'incarico a Moroello Diaz della Vittoria Pallavicini. Sul tavolo oggi, dice,

"non solo la conservazione di un patrimonio a cui i proprietari privati dedicano da

sempre i propri sforzi, ma anche la sua valorizzazione, perch possa esprimere il suo

enorme potenziale economico: ospitalit , turismo, produzione enogastronomica di

qualit , edilizia, paesaggio e artigianato. Il nostro scopo, in un dialogo costruttivo con

istituzioni, operatori economici e comunit locali, trovare insieme nuove strade e

progetti che aiutino la crescita del Paese". Membro del Consiglio Nazionale dell'Adsi

dal 2010, della Gherardesca anche rappresentante dell'Italia all'European Historic

Houses Association e vice presidente di PRS, societ concessionaria di pubblicit .
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TURISMO: GADDO DELLA GHERARDESCA NUOVO PRESIDENTE

ASSOCIAZIONE DIMORE STORICHE

Roma, 27 apr. (Adnkronos/Labitalia) - L'Associazione dimore storiche italiane (Adsi) ha annunciato

oggi l'elezione di Gaddo della Gherardesca a presidente nazionale per il triennio 2016/2019, che

succede a Moroello Diaz della Vittoria Pallavicini, presidente nazionale dal 2010. La nomina è

avvenuta a seguito della votazione per il rinnovo delle cariche sociali tenutasi in occasione della

XXXIX assemblea dei soci, e della successiva votazione per la scelta del presidente fra i soci più

votati, tenutasi oggi presso il Circolo della Caccia e riservata ai presidenti regionali e ai consiglieri

nazionali di Adsi.

Gaddo della Gherardesca, 66 anni, fiorentino di nascita, appartiene a una delle più antiche famiglie

toscane. Membro del Consiglio nazionale dell'Associazione dimore storiche italiane dal 2010, è dal

2015 rappresentante dell'Italia presso l'European Historic Houses Association.

Esperto di media e comunicazione, ricopre attualmente la carica di vicepresidente di Prs, società

concessionaria di pubblicità, attiva nel settore delle televisioni di area e satellitari, della radio e del

web. Si occupa inoltre attivamente dell'amministrazione e dello sviluppo di proprietà di famiglia

situate in Maremma, sulla costa toscana.

Durante l'assemblea dei soci si è votato anche per il rinnovo del Consiglio direttivo di Adsi,

composto oltre che dal presidente da otto membri: Immacolata Afan de Rivera Costaguti,

Alessandro Barbiano di Belgiojoso, Giovanni da Schio, Vittorio Giulini, Giada Lepri, Lorenza

Mochi Onori, Clotilde Trentinaglia de Daverio Corsini, Orazio Zanardi Landi.

''Sono onorato -ha dichiarato Gaddo della Gherardesca- di essere stato scelto a rappresentare una

realtà di eccellenza come l'Associazione dimore storiche italiane, che ha come missione la tutela,

la valorizzazione dei beni storici culturali privati italiani. Un tema estremamente attuale, nel

momento in cui la bellezza e la ricchezza del nostro patrimonio culturale sono finalmente al centro

del dibattito e dell'attenzione dell'opinione pubblica''.

''La questione non è solo la conservazione di questo patrimonio, a cui i proprietari privati dedicano

da sempre, e fin dove possibile, i propri sforzi, ma anche la sua valorizzazione, perché possa

esprimere il suo enorme potenziale economico: ospitalità, turismo, produzione enogastronomica di

qualità, edilizia, paesaggio e artigianato ruotano tutti attorno a un sistema che ha già importanti

ricadute sul territorio e che, se sostenuto, può crescere esponenzialmente. Il nostro scopo, quindi, in

un dialogo costruttivo con le istituzioni, ma anche con gli operatori economici e le comunità locali,

è quello di trovare insieme nuove strade e sviluppare nuovi progetti che aiutino la crescita del

Paese'', ha concluso Gaddo della Gheradesca.
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GADDO DELLA GHERARDESCA 

«Ho abbandonato la Treccani, 
ma in treno guardo il panorama» 

«Vivo a metà strada tra Gutenberg e 
Zuckerberg». Nel senso che, spiega Gaddo 
della Gherardesca, appena nominato 
presidente dell'Associazione Dimore Storiche 
Italiane, «non mi porto più dietro i dieci 
volumi della Treccani ma nemmeno sono 
iscritto a Facebook». Il suo lavoro è vendere 
spazi pubblicitari e «nel mio mestiere prima di 
tutto viene l'interazione con le persone, ma 
non via tastiera, sempre occhi negli occhi». 
Dice che «Internet è come le medicine: utile se 
preso a giuste dosi». Esempio: «L'altro giorno, 
in treno, la mia vicina di posto mi ha chiesto 
dove fossimo. Fuori dal finestrino c'erano la 
bellezze della Valdichiana. Casa sua. Ma non se 
ne era accorta perché aveva gli occhi nella 
rete». Allora si è vendicato: «Le ho risposto: 
signorina, siamo arrivati a New York». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

DIMORE STORICHE



Andirivieni 
Che cosa fa la gente dell'arte 

L'Adsi, Associazione Dimore Storiche 
Italiane, ha eletto il nuovo presidente 
per il triennio 2016-19: è Gaddo del­
la Gherardesca, 66 anni, e succede a 
Moroello Diaz della Vittoria Pallavici­
ni. Nominati anche i membri del Cda: 
Immacolata Afan de Rivera Costagu-
ti, Alessandro Barbiano di Belgiojoso, 
Giovanni da Schio, Vittorio Giulini, 
Giada Lepri, Lorenza Mochi Onori, Clo­
tilde Trentinaglia de Daverio Corsini, 
Orazio Zanardi Landi. 

DIMORE STORICHE



Il nobile che valorizza 
le dimore storiche italiane 

Di profilo 
CHIARA BERIA 
DI ARGENTINE 

A d andar si becca a star 
SS I \ si secca! Questo è il 
W l i m i o motto», sorride 
Gaddo della Gherardesca. Occhio, 
non è solo la battuta di un superto-
scano doc. A fine aprile GdG, 35a 

generazione della storica famiglia 
del conte Ugolino, è stato eletto 
presidente nazionale dell'Adsi, 
l'Associazione dimore storiche ita­
liane che riunisce 4.500 soci (ordi­
nari e sostenitori) proprietari di 
più di 5 mila palazzi, castelli, par­
chi (vedi sito) d'interesse storico-
artistico vincolati ai sensi del Codi­
ce del Beni culturali e del Paesag­
gio. Ringraziando chi gli ha dimo­
strato tanta fiducia (su 1107 votan­
ti ha preso 756 voti) Gaddo della 
Gherardesca ha parlato di gran 
onore ma anche di «profondo sen­
so di responsabilità» per il compi­
to - oltretutto in tempi di crisi - non 
facile che gli è stato affidato. 
Legge l'articolo 4 dello statuto: 
«L'associazione non ha scopi di lu­
cro e si propone di agevolare la 
conservazione, la valorizzazione e 
la gestione delle dimore storiche, 
contribuendo in tal modo alla tute­
la di un patrimonio culturale, la cui 
conservazione e conoscenza sono 
di interesse pubblico. L'associazio­
ne riconosce nel proprietario pri­
vato il più efficace, appassionato, 
competente e fedele conservatore 
di dimore storiche... Come vede­
te», sottolinea, «si tratta non solo 
di conservazione ma di valorizza­
zione. Questione chiave. Mi spiego. 
Va benissimo guardare al futuro 
ma, siamo sinceri, gli stranieri non 
vengono in Italia per le start-up! 
Vengono per il nostro passato. 
Vorrei che la gente capisse che non 

siamo palazzinari né dei nemici so­
ciali. Siamo persone che hanno 
avuto in eredità degli immobili sto­
rici che conservano con molti sfor­
zi e nonostante i tanti lacci e lac­
cioli. Lo Stato che, con fatica deve 
proteggere già tanti beni, fece una 
sorta di patto con i privati metten­
doci una serie di vincoli. I nostri 
immobili non si possono dividere; 
se li vuoi vendere lo Stato ha la 
prelazione etc etc. In cambio ave­
vamo uno sgravio fiscale sui reddi­
ti. Però ormai salvo 10,20 strade in 
tutta Italia (via Montenapoleone, 
via Condotti, via Tornabuoni) gli 
immobili rendono poco o niente 
ma ci hanno rimesso l'Imu al 50%. 
Ci hanno lasciato i vincoli senza 
darci più compensazioni. Non solo. 
Lo Stato ci deve 160 milioni di euro 
di contributi. Risultato? Più del 
50% dei proprietari di dimore sto­
riche notificate non ce la fa più. C'è 
il rischio che finisca a put... il no­
stro patrimonio monumentale pri­
vato! Tragico errore. Le dimore 
storiche se ben valorizzate e, so­
prattutto, non più penalizzate, fa­
rebbero da volano all'economia 
d'interi territori. Turismo, ospita­
lità, produzione enogastronomica, 
artigianato. Per competere noi 
dobbiamo vendere sogni e atmo­
sfere. Ed è quello che per non spa­
rire - vedere il mio motto - sto fa­
cendo da anni». 
Castello di Castagneto Carducci, 
campagna «Sogno di Maremma», 
copy GdG. Vicepresidente di Prs, 
concessionaria di pubblicità gui­
data da Alfredo Bernardini De Pa­
ce («Lavoriamo insieme dal 1994. 
Sul lavoro mi hanno sempre amato 
forse perché non ho niente del ma­
nager. Trasmetto passione e ho la 
fortuna d'avere centinaia di amici 
fra i clienti»), Gherardesca spiega: 
«Ridendo dico sempre che sarei 
stato un benestante se non m'aves­
sero lasciato un'eredità. Castello, 
bosco, campi. Guarda questa mail: 
i cinghiali hanno devastato 26 etta­
ri di granoturco, perdite da 200 
mila euro nonostante 100 mila di 
contributi. Che fare? Mai aspetta­
re l'assistenzialismo. Devi alzare il 
e... e muoverti». Butteri&vino, ma-
trimoni&convention. Aprendo al 

pubblico e inventando ogni genere 
d'eventi («Abbiamo ospitato dal 
lancio mondiale della Panda 4x4 
alla convention di Satchi&Sa-
tchi») fino all'apertura, il prossimo 
5 giugno, del Casale Ugolino (un 
«visitor center» con museo del vi­
no firmato dal premio Oscar, Dan­
te Ferretti) Gaddo ha centrato 
l'obiettivo: tutelando le proprietà 
di famiglia ha portato molto lavoro 
nella sua Maremma. «Aiutare i no­
stri soci a creare-aumentare i rica­
vi. Trovare sponsor che finanzino 
borse di studio per restaurato­
ri...». Ha 100 progetti Gaddo della 
Gherardesca amico-sostenitore 
dell'altro toscano presidente di un 
governo che ora promette un mi­
liardo per la tutela del pubblico pa­
trimonio. Ma ai privati arriveran­
no mai quei soldi dovuti da Roma? 

SIV\U;.\[.TI:ZZ.\ ,! ,JVK "ir 
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Della Gherardesca alla guida delFAdsi 
L'Associazio­

ne dimore sto­
r iche i ta l iane 
- Adsi annun­
cia l ' e lez ione 
di Gaddo della 
G h e r a r d e s c a 
a p r e s i d e n ­
t e n a z i o n a l e 
per il t r iennio 
2 0 1 6 / 2 0 1 9 . 
Della Gherar­
desca, 66 anni, 
f i o r e n t i n o di 
n a s c i t a , a p ­
part iene a una 
de l le più an­
t iche famiglie 
toscane. Mem­
bro de l Con­
siglio nazionale dell'Arisi dal 
2010, è dal 2015 rappresentan­

te d e l l ' I t a l i a 
presso L'Euro-
pean h i s to r i c 
h o u s e s a s so -
ciation. Esper­
to di media e 
comun icaz io ­
ne, ricopre at­
t u a l m e n t e la 
carica di Vice 
Presidente del­
la società con­
cessionaria di 
pubblicità Prs. 
Si occupa inol­
tre attivamen­
te de l l ' ammi­
n i s t r az ione e 
dello sviluppo 
di proprietà di 

famiglia s i tua te in Maremma, 
sulla costa toscana. 
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L’Associazione Dimore Storiche Italiane – A.D.S.I. ha annunciato oggi l’elezione di Gaddo della
Gherardesca a Presidente Nazionale per il triennio 2016/2019 che succede a Moroello Diaz della
Vittoria Pallavicini, Presidente Nazionale dal 2010.
La nomina è avvenuta a seguito della votazione per il rinnovo delle cariche sociali tenutasi in
occasione della XXXIX Assemblea dei Soci il 13 aprile scorso, e della successiva votazione per la
scelta del Presidente fra i soci più votati, tenutasi oggi presso il Circolo della Caccia e riservata ai
Presidenti regionali ed ai Consiglieri Nazionali di A.D.S.I..

Gaddo della Gherardesca, 66 anni, fiorentino di nascita, appartiene ad una delle più antiche famiglie
toscane. Membro del Consiglio Nazionale dell’Associazione Dimore Storiche Italiane dal 2010, è dal
2015 rappresentante dell’Italia presso L’European Historic Houses Association.
Esperto di media e comunicazione, ricopre attualmente la carica di Vice Presidente di PRS, società
concessionaria di pubblicità, attiva nel settore delle televisioni di area e satellitari, della radio e del
web. Si occupa inoltre attivamente dell’amministrazione e dello sviluppo di proprietà di famiglia
situate in Maremma, sulla costa toscana.

Durante l’Assemblea dei Soci si è votato anche per il rinnovo del Consiglio Direttivo di A.D.S.I.,
composto oltre che dal Presidente da otto membri: Immacolata Afan de Rivera Costaguti, Alessandro
Barbiano di Belgiojoso, Giovanni da Schio, Vittorio Giulini, Giada Lepri, Lorenza Mochi Onori, Clotilde
Trentinaglia de Daverio Corsini, Orazio Zanardi Landi.

Gaddo della Gherardesca ha dichiarato: “Sono onorato di essere stato scelto a rappresentare una
realtà di eccellenza come l’Associazione Dimore Storiche Italiane, che ha come missione la tutela, la
valorizzazione dei beni storici culturali privati italiani. Un tema estremamente attuale, nel momento
in cui la bellezza e la ricchezza del nostro patrimonio culturale sono finalmente al centro del dibattito
e dell’attenzione dell’opinione pubblica.”
“La questione non è solo la conservazione di questo patrimonio, a cui i proprietari privati dedicano
da sempre, e fin dove possibile, i propri sforzi, ma anche la sua valorizzazione, perché possa
esprimere il suo enorme potenziale economico: ospitalità, turismo, produzione enogastronomica di
qualità, edilizia, paesaggio e artigianato ruotano tutti attorno a un sistema che ha già importanti
ricadute sul territorio e che, se sostenuto, può crescere esponenzialmente. Il nostro scopo, quindi, in
un dialogo costruttivo con le istituzioni, ma anche con gli operatori economici e le comunità locali, è
quello di trovare insieme nuove strade e sviluppare nuovi progetti che aiutino la crescita del Paese”.
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